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SINDACATI RAPPRESENTATITVI AL TAVOLO DEL CONTRATTO PER LE FF.OO.

A un mese dalla prima lettera aperta sulla rappresentatività e dopo la convocazione, per il 24 aprile pomerig-
gio, del tavolo per il rinnovo contrattuale ( quale grande celeritá di convocazione in imminenza del test eletto-
rale per le elezioni europee, sic!!!!!!!) sento forte l'esigenza di esplicitare chiaramente anche il mio pensiero su
come andrebbero intavolate le trattative.

Va premesso che questo sindacato è assolutamente refrattario al """" non essere felice per essere escluso dal
tavolo contrattuale"""" proprio perché ben sappiamo quale umiliazione e quanti bocconi amari dovranno inghiot-
tire i """grandi sindacati rappresentativi""" nel farsi bastare 1 miliardo e mezzo per il rinnovo del triennio che
sta per finire.

Tale irrisoria cifra, che rappresenta solo circa il 30% delle risorse complessive stanziate dell'esecutivo per il
rinnovo dei contratti di tutto il pubblico impiego (5 miliardi in tutto), contrariamente a quanto detto e promesso
in questi anni dai partiti ora al governo, che promettevano dignità,  principalmente economica, agli appartenenti
al comparto difesa e sicurezza e che invece continuano sulla falsa riga tracciata dai loro predecessori negli
anni e nei contratti passati.
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Sembrano tantissimi soldi ma rapportati al numero degli appartenenti alle FF.AA./OO. e alla loro anzianitá di
servizio ( componente importante per il calcolo dello stipendio) sono solo una cifretta scarsa e ridicola ( ben al-
dilá delle mirabolanti cifre fatte circolare ad arte su alcuni mezzi di informazione) che non  basterà per resti-
tuire agli stipendi (già sostanzialmente fermi da 20 anni) degli appartenenti al comparto nemmeno il potere
d'acquisto eroso nell'ultimo triennio da inflazione galoppante, tasso di sconto, e quindi tassi di interesse sui mu-
tui alle stelle, e prezzi delle materie prime ed energetiche a livelli mai visti dopo la crisi petrolifera della fine
degli anni 70 del 900.

Dopo questa necessaria premessa chiarificatrice arriviamo a noi: Questo tavolo sarà quello nel quale i sindaca-
ti del Corpo (i rappresentativi solo però) dovranno dimostrare il loro valore, la loro competenza e soprattutto
la comprensione della realtà che vive ogni giorno il finanziere.

È giunta l'ora  finalmente, di dire NO ai sindacati di polizia, che stavolta avranno anche quelli dei militari non ap-
partenenti al Corpo al loro fianco, e chiedere che almeno il 75% delle risorse sia investito sul trattamento eco-
nomico fisso e continuativo e non sulle indennità ( anche per cercare di rimpolpare il cassetto contributivo che
già patisce la mancata partenza della previdenza complementare e l'entrata ""a regime"" del sistema contribu-
tivo pieno, ma questo è altro discorso che affronteremo in seguito).

La stragrande maggioranza degli appartenenti al Corpo svolge il servizio di istituto di polizia economico-finan-
ziaria e le indennità su cui puntano gli altri le vede solo elencate sul contratto. In questi anni, nei precedenti ta-
voli contrattuali, si è cercato in maniera goffa e con 4 spiccioli (assolutamente insufficienti) di creare qualcosa
anche per gli appartenenti al Corpo ma i tentativi si sono rivelati disomogenei, divisivi e fonti di malumori e di-
sgregazione (vediamo il codice d'impiego, la sezione d'appartenenza, il reparto, la predominanza di questo su
quello ecc, ecc ecc).
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Sulla base di tali assunti ci chiediamo: riusciranno i """grandi""" sindacati rappresentativi a  tenere testa ai sin-
dacati di polizia e carabinieri che invece vivono di indennità?

È questo il quesito ed il cruccio che abbiamo e che giriamo a loro che rappresenteranno anche noi a quel tavolo
con una serafica serenità senza risentimento o tristezza alcuna di non esserci. Solo dall'esito di queste tratta-
tive si vedrà la vicinanza e la contiguità tra i sindacalisti dei """grandi""" sindacati rappresentativi e la base. 

E come disse Manzoni nella sua ode a Napoleone in occasione della sua morte  """" ai posteri l'ardua sentenza, nui
chiniam la fronte al Massimo Fattor, che volle in lui del Creator suo spirito più vasta orma stampar""""".

Roma. 14/04/2024
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